                           I L  C I P E








VISTI gli artt. 2 e 3 della legge 18 dicembre 1973, n. 880;





VISTA la  propria delibera  in data  17 luglio  1974 con la quale,


nell'approvare un programma di emergenza predisposto dall'ENEL per


la costruzione  di centrali  turbogas, ha stabilito, tra l'altro -


sentito  il   parere  favorevole   della  Commissione   Consultiva


Interregionale di  cui all'art. 9 della legge 27 febbraio 1967, n.


48 -  la localizzazione  di due  centrali turbogas  nella Campania


Settentrionale (360 MW) e nel Salento in Puglia (100 MW);





VISTE le  note n.  688708 e 688709 del 21 maggio 1975 con le quali


il Ministero  dell'Industria ha  comunicato di  avere invitato, in


data 27  luglio 1974 la Regione Campania ed in data 29 luglio 1974


la Regione Puglia a determinare, d'intesa con i Comuni interessati


e sentito l'ENEL, la puntuale localizzazione degli impianti, entro


i termini  di cui  al primo  ed al secondo comma dell'art. 3 della


legge n. 880





PRESO ATTO che i termini di cui sopra sono decorsi inutilmente;





CONSIDERATA  l'esigenza   che  sia  dato  rapidamente  avvio  alla


realizzazione degli  impianti anzidetti destinati a sopperire alla


grave carenza di energia elettrica nelle due regioni di cui sopra;





CONSIDERATO che  pertanto si  pone l'esigenza  di  ricorrere  alla


procedura prevista  dal 3° comma dell'art. 3 della citata legge n.


880, il  quale attribuisce  al CIPE,  con  la  partecipazione  del


presidente della  giunta regionale  competente per  territorio, il


compito di  determinare la  precisa localizzazione  degli impianti


per  la  produzione  di  energia  elettrica  in  mancanza  di  una


decisione della Regione interessata;





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria, il Commercio e


l'Artigianato, il  quale fra  l'altro ha fatto presente che per la


scelta della  più favorevole  ubicazione per gli impianti turbogas


in oggetto, tenuto conto che essi non necessitano di alimentazione


idrica  per   raffreddamento  e   non  sono  inquinanti,  si  sono


considerati per  ciascuna regione  diversi siti,  verificando  che


essi rispondessero ai seguenti requisiti principali:





- vicinanza  a stazioni  elettriche  di  trasformazione,  così  da


  impegnare aree  già di  per sè vincolate dalla presenza di linee


  ad alta  tensione o comunque non altrimenti utilizzabili per gli


  sviluppi urbanistici  importanti, e da escludere la necessità di


  realizzare nuove  linee elettriche ad alta tensione evitando con


  ciò nuovi vincoli territoriali nella zona;





-  case   di  abitazione   assenti  o  in  numero  molto  limitato


  nell'intorno dei siti destinati agli impianti turbogas;





- ubicazione  comunque  in  aree  non  destinate  dagli  strumenti


  urbanistici  dei   comuni  interessati   a  sviluppo   di   tipo


  residenziale;





CONSIDERATA la validità dei citati criteri di scelta;





CONSIDERATO che  le aree  indicate in via preferenziale nei comuni


di Maddaloni  e Galatina risultano essere le più corrispondenti ai


suddetti criteri  tecnico-economici, per  le ragioni  esposte  dal


Ministro per l'Industria;





                         D E L I B E R A





la localizzazione  delle centrali  turbogas di cui alle premesse è


stabilita nelle  aree del  comune di  Maddaloni  (Caserta)  e  del


comune di Galatina (Lecce) indicate nelle allegate planimetrie che


fanno parte integrante della presente delibera.





    Il Ministro  per il  Bilancio e  la  Programmazione  Economica


provvederà a comunicare ai comuni interessati, per i provvedimenti


di  competenza,  l'avvenuta  determinazione  della  localizzazione


delle centrali anzidette.








Roma, 11 luglio 1975
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